
«Abbiamo avvertito una scossa sot-
to la barca, poi dopo qualche minu-
to abbiamo sentito un potente boa-
to. Ho pensato subito che fosse
uno tsunami e ho guardato il ma-
re. Ed è stato allora che abbiamo
visto arrivare un muro d’acqua
bianca che veniva verso di noi». Ri-
ck Hallet ha perso la sua imbarca-
zione ma può ancora raccontare
come è andata. I suoi compagni di
viaggio, cittadini australiani, sono
stati altrettanto fortunati: l’onda
gigantesca li ha scaraventati a due-
cento metri nell’entroterra in mez-
zo alla giungla, hanno faticato a ti-
rarsene fuori in piena notte. La for-
tuna non è stata invece dalla parte
degli abitanti delle isole di Men-
tawai, al largo di Sumatra, in Indo-
nesia. Lo tsunami, sprigionato da
un terremoto sul fondo dell’ocea-
no, una scossa di magnitudine 7,7
avvenuta lunedì sera, ha spazzato
via una decina di villaggi e distrut-
to numerose famiglie. Al momen-
to sono stati recuperati 113 corpi,
mentre circa 500 persone risulta-
no disperse. Le forti piogge impedi-
scono agli elicotteri di soccorso di
avvicinarsi alla zona, difficilmente
raggiungibile anche via mare, per-
ché i moli sono stati devastati dal-
l’ondata, stimata tra i tre e i sei me-
tri.

SISTEMA D’ALLERTA

Le isole Mentawai, rinomate pro-
prio per le loro onde - sono una me-
ta molto apprezzata dai surfisti -
non hanno un loro sistema di aller-
ta tsunami, così come non esisteva
nel 2004 quando un violentissimo
terremoto nella stessa regione ha
sollevato un muro d’acqua che ha
colpito 14 Stati, uccidendo
250.000 persone, 150.000 nella

sola Indonesia. Il centro di allerta
del Pacifico aveva comunque segna-
lato lunedì sera il rischio di uno tsu-
nami locale nel raggio di 100 chilo-
metri dall’epicentro del sisma, an-
che se c’erano stati segnali contra-
stanti: inizialmente si era parlato di
un «significativo tsunami», per poi
far rientrare l’allarme.

Nel piccolo arcipelago, le più col-
pite sembrano essere le isole di Nor-
th Pagai e South Pagai. Qui nel solo
villaggio di Betu Monga risultano di-
sperse 160 dei 200 abitanti. «Sono
soprattutto donne e bambini», ha
spiegato un funzionario del locale
dipartimento della pesca. Donne e
bambini, esattamente come era ac-
caduto nel 2004: i più fragili, i meno
veloci nella fuga. «Tanti hanno rac-
contato di non essere riuscite a trat-
tenere tra le braccia i bambini: sono
stati spazzati via».

Le autorità stanno inviando 200
body bag per i cadaveri, mentre si
cerca di organizzare l’evacuazione.
La zona è molto frequentata dai turi-

sti - 10 surfisti australiani risultava-
no in un primo momento dispersi,
ma sembra che sia stato ripreso il
contatto - secondo la Farnesina
non risulta che ci siano italiani.

All’emergenza tsunami si som-
ma quella, attesa, dell’eruzione
del vulcano Merapi, a Giava, un fe-

nomeno probabilmente connesso
con il terremoto di Sumatra e avve-
nuto a poche ore di distanza. Dia-
ciannovemila persone sono state
evacuate dalla zona, dove da crate-
ri minori si sono già verificate tre
eruzioni. La nube di ceneri ha ucci-
so tredici persone, tra le quali un
giornalista, e si contano una venti-
na di intossicati, con problemi re-
spiratori, e cinque ustionati.❖
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Soccorsi alle vittimedell’eruzione vulcanica nel villaggio di Sidorelo, in Indonesia.

UnteschioritrovatopercasoaLon-
dra nel giardino del naturalista David At-
tenboroughpermettedichiuderedefiniti-
vamenteun'inchiestaperomicidiodi 130
anni fa. Scotland Yard ritiene sia l'ultima
partemancantedelcorpodi JuliaMartha
Thomas,unadonnafattaapezziepoibol-
litadalla suadomestica. Il cadaveredeca-
pitato fu trovato il 5 marzo 1879 in una
cassa semi sommersa sulle sponde del
Tamigi. KatherineWebster, assunta dalla
Thomas duemesi prima, aveva ucciso la
padrona dopo un litigio, gettandola giù
per lescale.Poiavevacercatodi farspari-
reilcadaverefacendoloapezzi,gettando
le carni in acqua bollente e infine nel fiu-
me. Confessò il crimine solo il giorno pri-
madiessereimpiccata,manonvollerive-
lare dove aveva nascosto la testa.

Omicidio del 1879
Trovano un teschio
e chiudono il caso

pOnde fino a 6 metri hanno devastato una decina di villaggi, soccorsi difficili per ilmaltempo

pVulcano in eruzione Evacuate 19.000persone, tredicimorti soffocati dalle ceneri

«Ho sentito un boato:
un muro d’acqua
ci veniva addosso»
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Indonesia, tsunaminelle isole del surf
Oltre centomorti, centinaia i dispersi

Uno tsunami ha colpito le isole
Mentawai, dopo un terremoto
avvenuto al largo di Sumatra,
in Indonesia. Oltre 100 i morti,
500 dispersi. Confusione sul-
l’allerta. In eruzione a Giava il
vulcano Merapi.
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